ATEROSCLEROSI CORONARICA, ISCHEMIA CARDIACA, INFARTO MIOCARDICO, ANGINA PECTORIS

[image: image1.emf]Le arterie coronariche o coronarie sono i vasi che portano il sangue al muscolo cardiaco. Quando queste arterie si restringono o si chiudono impedendo il flusso del sangue e quindi l’apporto di ossigeno al cuore, si manifesta l’ischemia coronarica.

Il restringimento o la chiusura della coronaria avviene a causa della formazione di un'incrostazione (detta placca o ateroma) sulla parete interna del vaso, un processo definito aterosclerosi. La placca è costituita da diverse componenti, ma uno dei principali responsabili della sua formazione è il colesterolo. 
Peraltro, l’aterosclerosi può interessare tutte le arterie e quindi colpire organi differenti dal cuore.

Il processo di aterosclerosi delle coronarie è graduale e può essere schematizzato in tre fasi:

1) Inizia la formazione della placca, che riduce lentamente il lume vasale e il flusso del sangue al muscolo cardiaco. In questo stadio iniziale è probabile non avvertire alcun sintomo.

2) Aumento dello spessore della placca con conseguente blocco parziale del flusso. In questa situazione è possibile non avvertire ancora sintomi oppure essere colpiti da un attacco di angina (dolore al petto), specie se si effettua un esercizio fisico, che cessa dopo pochi minuti. 
3) Se sulla placca si attacca un grumo di sangue (trombo), si ostruisce completamente il flusso ematico. In questo caso insorge un infarto miocardico che implica un danno permanente e irreversibile di un’area del muscolo cardiaco. Il principale e più frequente sintomo dell’infarto è il dolore toracico, che può irradiarsi alle braccia e al collo.

La gravità di tutte queste situazioni descritte è strettamente collegata al numero di arterie coronarie ostruite dalla placca.
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È il primo sintomo che ci segnala che il flusso di una o più coronarie è parzialmente ostruito, quindi va presa in seria considerazione. Il dolore toracico talvolta può essere scambiato per indigestione o bruciore di stomaco e spesso scompare dopo pochi minuti. La sintomatologia che può presentarsi è molto differenziata:

• Disturbo, dolore, pesantezza, oppressione o bruciore al torace

• Pesantezza, dolore, intorpidimento o formicolii ai polsi, alle braccia, ai gomiti

• Indolenzimento delle spalle, del collo, della gola

• Difficoltà di respiro, mancanza di fiato

L’angina è una condizione reversibile che non lascia danni al cuore.

Infarto del miocardio

Quando l’ostruzione di una o più coronarie è completa e il flusso di sangue verso una zona del cuore è interrotto, il muscolo cardiaco va incontro a un infarto, che porta alla morte delle cellule di quella particolare area. I sintomi sono simili a quelli dell’angina, ma possono però essere più intensi e duraturi. È importante chiamare il 118, perché un personale addestrato all’emergenza:

· Arriva velocemente e inizia il trattamento 

· Manda informazioni all’ospedale prima che il malato vi arrivi. 

· Sa trattare efficacemente un eventuale arresto cardiaco 

In alternativa, bisogna recarsi al pronto soccorso nel più breve tempo possibile.

Questo tipo di attacco di cuore lascia danni irreversibili e la sua gravità è in relazione alla vastità dell’area muscolare colpita, che non svolgerà più il suo lavoro. Tuttavia, il cuore è un organo tenace. Anche se una sua parte è danneggiata, tutto il resto continua a funzionare. Occorre semplicemente dargli tempo di assestarsi riducendo per un po’ l’attività e gli stress. Generalmente in un mese è possibile riprendere una buona condizione di vita e di relazioni sociali.

Fattori di rischio e Prevenzione dell’aterosclerosi

Esistono abitudini di vita che aumentano la possibilità di formazione della placca aterosclerotica. Trattandosi di comportamenti possono, anzi devono, essere modificati da tutti, anche da chi non è mai stato colpito dalla malattia cardiaca. Queste abitudini da modificare sono:

· Fumo

· Alimentazione ricca in grassi 

· Sedentarietà

· Stress e ansia 

A loro volta questi comportamenti scorretti favoriscono la comparsa di condizioni chiamate fattori di rischio, come l'ipertensione arteriosa, l'ipercolesterolemia, l'obesità, il diabete mellito, che aumentano la probabilità di andare incontro a malattie cardiache.



